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, PUR LA 

PEREQUAZIONE FONDIARIA 
e ì commenti dei giocaall 

Nel mentre i giornali moderati-tra-
sformlsll affettano quasi adilloquire dal 
piacere par l'imponente risultato del 
Oomizlo di domenica, a Yenezia, porla 
perequiizioiie fuodiaria, e duu per sicuro 
che il goTerno farà Indubblamante paghi 
ed in breve i voti (atti pnbblioBtnente 
— i giornali indipendenti raànifaatano 
singeritmente invece la coarinzioua loro 
non trattarsi da ultimo se non di 
una delle solita accademie di ohiacohe-
re ohe nel paese d' Iiaiia florlaaano 
setopro, in mancanza di fatti si<rii e 
veri. 

In proposito, scrive l'Aiige : 

« L' adunanza, convinta della iiigia-
stizia di tnaiitenere ta insistente pere-
quBzioue della imposta fondiaria e te­
nendo conto delle lif&citi condizioni del-' 
r agricoltura nazionale, lo cui sofferenze, 
lungi dal soS'ermarsi, si aumpotaiio con-
tinuamoute e si sono rese insopportabili 
sili pei coltivatori ohe pai propriaiari — 
proclama di assoluta mìoessiti la imme­
diata disoussiono ed approvazione di 
leggi per le quali si provveda alla sol­
lecita pursquuzions dell' imposta fondia­
ria, od intiiuto a quegli nitri.urgenti 
provvedimenll òhe alleggeriscano effloa-
cemeuta i posi della proprietà fondiaria 
ove sono più gr.ivi >, 

Questo è l'ordine del giorno votato 
domenica dai Comizio di Venezia. Questo 
il risultato pratico della tauto strom­
bazzati a pomposa riunione. 

Mai così grQjsa moniagaa.ha parto­
rito cosi ridicolo topo I 

Si è fatta dell' accademia, co' discorsi 
ìoterminabilmeute noiosi degli oratori. 
Si i aperta nua scappatoia a chi vorrà 
profflttarne. 

L'ordine dei giorno di Venezia è sem­
plicemente un nonsensi). L'hanno ap­
provato 600 persone; ma fossero pur 
diecimila, resterebtie un non-senso. 

Ed «eco perchè; 
Voi proclamata (sic) di assoluta ne-

cessilà la i i i t m c d l n t a discussione ed 
approvazione dulia peruquazione fondia­
ria? 

PJbbene : allora il vostra fintanto 
quegli altri urgenti prot/urdimsnti ecc. » 
è una contraddizione in termini. 

S» un piDvvedimento è di assoluta, 
immediala necessità — non e' è cristi 

11 APFEIJTDIOS 

ohe tenga, bisogna prender quello, sol­
tanto quello, e nessun altro. Quando un 
nomo ha fama, dategli da mangiare — 
e non gli date intanto nn bicchierino 
di vermuth I 

Ma è un non-senso eziandio o più ape-
olalmoDto, perchè qoeli' ordine del giorno 
frustra completamente lo scopo della 
riunione, e rande sempre più lontana 
l'approvazione della sospirata legge di 
giustizia. 

Dal momento che ammettete per in­
tanto 1' urgenza di altri provvudimenti 
genericamente indicati — senza tampoco 
speoidcara quali — è coma se diceste : 
« Siguori senatori e deputati, eccovi il 
rotto dalla cuffia per cui potrete scap­
pare. Noi vi indiclìiamo i! modo di sbrac­
ciarvi — a parole —̂  funtori delia pe-
requuzlone | di agire — coi fatti — per 
eluderla, li governo non preseotorà la 
legge 0 vorrà rimandarla? Ebbene, voi 
direte di si purohè vi si presenti un 
pasticcetio finanziario purchesuia e sarete 
assolti. Il nostro ordino del giorno vi 
autorizza a far questo, e nessuno potrà 
muovervi rimprovero ! » 

E la Lombardia : 
« Noi siamo convinti che di questa 

Mnanf'mifd risultata a Veneziu fra uomini' 
di parti politiche più opposte, alla Ca­
mera non ne risulterà più nulla — iu 
quella Camera dove ciascuno dovrà ri­
prendere il proprio posto di amico o di 
oppositore dell' OM. Depretia, a dove gli 
amici di questo — ohe hanno dato alla 
riunione di Vtnezla il maggiore con­
tingenta — non sapranno, non vorranno, 
non potranno preterire a Dopreiis la 
perequazione —questa grande apporta­
trice di giustizia distriboitiva nei tributi, 
a quel grande fautore di ingiustizie po­
litiche e di frodi parlamentari. 

Porche non v'ha dùbbio che l'on. 
Bepretis la perequazione adesso subito, 
fin che gli umori della deputizione na­
poletana sono u lui poco benevoli, non 
la vuole; e i dugoi suoi portavoce an­
nunziano già che i lavori parlamentari 
si potranno bsnìsBima iniziare con la 
famosa legge dei ministeri a con l'or;;. 
nifjiiS finanziario col quale si toglie al 
contribuente italiano più di quello che 
non gli si dia; salvo il rinviare la pe­
requazione al nuovo anno, alla nuova 
sessione 1 

G ohi crede che questo rinvio sia pro­
posto iu buona fuile, s'inganna; e chi 
vuole farlo credere cerca d'iogaooara ; 
ma. s'< inganna ancora più, ad ancora 
più cerca di ingannare il pubblico chi 
va dicendo' che a Roma, nella Camera, 
i deputati mmistvriali che erano dome­
nica a Venezia, o che sbraitavano do­
menica alla minore adunanza di Pos­
sano, saranno capaci di tenersi fidi alla 
perequazione immedialamenlii discussa, 

COLIBETO 
Frammento del seg'jiio di nessun principio 

Dopo aver sognato quel momento in 
cui le loro d«a anime si sarebbero asso­
pite nel dolce narcotico del piacere, ella 
arasi desta con una forto ecoitazioiie di 
seoa'i. Iu altro momento avrebbe custo­
dito il suo onora Ano all'estremo : ma 
allora, dopo quel sogno e io presenza 
di colui ch'essa voleva goderà, non le 
restava che ripetere la frase della Ger-
vasa di Gmilio Zola «io mi lascio farei. 

G questa era una poesia oltremodo 
vera, accompagnata, dalla convulsione, 
coinè altrettanto vera era la prosa nella 
stanza di dentro, accompagnata da pugni 
lihe piovevano come sassi. 

Quando piacque a Dio, cessò il para­
piglia, e 

I due tori gelosi e d'ira ardenti 
vannosi a ritrovar non altrimenti 

che due poveri corbellati. 
Fra loro passava un'amicizia intrin-

sscii: Menico era il futuro cognato. SI 
potrebbe osservare che l'ora però non 
wa giusiiflcata; ma Menico seppe com­
binare ogni cosa e anzi tutto un'azione 
tiotriune per aprire la porta a forza, pre­
cipitarsi sovra il signor Canni Icch io e 
^segnargli la musica.,., dell'avvenire. 

Gauolicchio da parte sua avea otte­
nuto lo scopo, uno scopo abb-istanza, 
anzi troppo verginale per sacrificare la 
nottata. 

La porta scricchiolava terribile e l'e­
roe non poteva altro deliberare che an­
darsene. 

Pure, in un lucido intervallo, cosi 
parlò a sé mede.9lma : 

« L'affabilità dei mariti romani potè 
ben presto idurra le donne, sposate in 
modo così strano, ad accettare di buon 
animo la nuova loro condizione ; ma i 
genitori e i congiunti di osse presero 
IR armi per vendicare il sofferto insulto. 
Primi vennero i Ceninosi, i Crustu-
moiri e gli Antermali; ma Ilomolo li 
vinse tutti, ucci'e Acrone, cspo dei Ce-
ninesi, io singoiar tenzone, ed offri le 
sue armi come trofeo a Giova Feretrio. 
I trofei così conquistati dal duce di un 
esercito sul duce nemico si chinm^VLino 
spoglia opima, e furono ooiisaguiti sol. 
tanto altre due volte in tutto il corso 
dell'I storia romana». 

Coma si vede, Cinoiieohio recitava 
un brano del Liddell ; ma era scritto 
nel Gran libro ch'ei dovesse < nella fata 
dar di cozzo i e seguire I' esempio del 
romani. 

E infatto, a loro imitazIoDO, apri la 
port'i fatale a ne uscirono furibondi ì 
due eroi della tavola ritonda. La per-
sevoranta oscurità non permetteva loro 
di veder Canolicchlo il quale stava ra-
nicchicito in uu angolo, pronto sempre 
a scappare quando ai presentasse 1' op­
portunità. 

Volle mercè che non tenessero fiam­
miferi e Canolicchlo potè, sema gravi 

piuttosto ohe obbedirò all'un. Dopretis, 
dispensatore di grazie e ,di (avori ed 
oggi pur troppo, come ministro per gli 
interni, pndrone di troppi collegi slot-
torall in un paese dove la libertà si fa 
più presto a parlare che n ritrovarvi 
I partiti, gli uomini che' all' «serolzlo 
della libertà siano severameiite educati. 

L'unanimitd di Venezia — lo ri­
petiamo — non ci Inspira fiducia; ma 
CI inspira diftldeiiza ; ciuella medesima 
diffidenza ohe ci inspirò già la famige­
rata Lega Agraria dei Lucca, dei Ca-
valliui, dei Del Vecchia e compagnia 
— tutta gente che, temendo un' agita­
zione agraria vera e propria, ha prefe­
rito porviai alla testa per divertirne il 
cammina; — e sé lo abbia o nodìver-, 
tito lo dicano i risultati ottenutisi nella 
scorso periodo parlamentare — risul­
tali che sì sono chiusi con la votazione 
di un ordine del giorno suonante fiducia, 
noli' on. Depretis, per quello ohe non 
ha mai fatto, e preparaudo la via ad 
un tranello floauziario col quale si di­
minuisce di poco il prezzo dal sale, si 
rinunzia — per irrisione, come ha detto 
l'on. Bonghi — ad no decimo di guerra 
sulld fondiaria, ma si »ggr»vano imme-
diutaineiito generi di massima necessità 
e di universale consumo fra la classe 
operaia e fra la classe media che, meno 
ha a che mano d'ogni altra può far 
vedere la propria miseria — quali il 
caffè, lo zucchero, il petrolio. 

Noi di questa unanimità che all' atto 
pratico producono l'inganno — perchè 
altrimenti dovrebbero produrre la con­
traddizione politica in uomini sul cui 
pas.sato e sul cui presente non possono 
ammettersi dubbi — non ci sono mai 
piaciute e non ci piaciono». 

L' Jlalta poi rileva il baccano di cert, 
diarìi moderati, fatto a proposito del­
l' ordina dal giorno proposto dall' avv. 
Galeaitzi e.giustamente annota : 

< Come la parole allarmano nel no­
stro paese I lo semplici parole ! Un rap­
presentante all' adunanza di Venezia per 
la perequazione fondiaria portò in campo 
un progetto di leggo, che ieri abbiamo 
già pubblicato, accompagnando il quale 
pronunziò la frase più o meno felice 
« democratizzare la terra, » 

Apriti, 0 cielo 1 Sentite, seconda narra 
uu giornale moderato, come andarono 
le cose : 

« Non mancò la dota comica portata 
dal signor Galea^zi, I' eterno candidato 
del Friuli, il quale proposa a nome della 
scienza democratica la (fctnocralt'zzazi'ons 
della terra. 

Fra indescrivibile baccano propose in­
vece imposte del SO per cento sui con­
tratti di Borsa e del 20 por cento sulla 
rendita. 

ambascle, entrare nella stanza eli' egli 
avea creduto di MarBsia. S'appressò al 
letto, preso sotto il braccio un paio di 
lenzuola e uscì. Al ietto di Marfiala re­
cuperò medaglia e corona e se le pose 
in tasca. Ritornò nella stanza a pose il 
piede sopra un cappello che si acco­
modò in testa, 

Ora il busiltis era iiell'usclre. 
So per caso i due couteodeuti, bus­

santi e bussati, si fossero pasti in ag-
gu..ita alla porta che mettova sulla scala 
di legno, che ne avveniva di Canolic­
chlo? Ma i due furbini si fecero udire 
dal fondo della stanza a parlare som-
messamaute con TereSfi, L'eroe sgatta­
iolò verso la porta ; ma ì due astuti 
avvertiti gli furono addosso. 

Egli si vide perduto. Necessariamente 
che per aver .salva la pelle avrebbe do­
vuto saltare da un primo piano sopra i 
sassi. Utile esperimento di ginnastica 
ohbligittoria, ma non privo d' emozioni 
scabrose, per quanto sapesse 

che ove abbietta è la vita e fra ritorte, 
giova francarsi con superba morte. 

Canolicchlo si rivolta, spiega un len­
zuolo e Io butta addosso al primo che 
gli si presenta j lo lega alla meglio o 
lo ricaccia nella stanza. 
• . L' nitro, credendo d' aver il discola 
nelle mani gli si l i aopra e ricomiooia 
l'iliade dei pugni, 

G'ioobcchio intanto salta a quattro a 
quattro i gradini, guadagna il gelso, 
butta nel cortile I' altro lon/.unlo e il 
cappello, ridiscendo sulla istrada a via 
di corsa verso casa, ripateodoai con sin-
oera convinzione l'insegnameuto di Ce-

Espose io modo strampalato ideo con­
dannate dalla scienza. 

Fu una nota isolata, stonata, cui nes­
suno foce 1' accompagnamento, tranne 
le risa ironiche, i gridi di basta,,,, gli 
urli, » 

E così a un dipresso scrìvono tutti 
indistintamente gli altri giornali mode­
rati. 

Ma è discutere questo? Dalla gente 
che si vanta per liberale e fa un < in­
descrivibile baccano » per una parala. 

Qualunque liberale che sia liberalo 
vero, rilegga, nel nostro numero d'ieri 
l'ordine dei giorno di cui si tratta, e 
poi si dica se, ad onta della frase < da-
mocratizxare la terra » — ohe a noi 
pare proprio una frase come tante altro. 
— ci fisse di che fare un baooano in-
descrivibile, 
, Discutere bisogna, altro che far bac-

canol Non chiudere {a bocca a nes-. 
SUDO, Allora sarete liberali ; se no, non 
siete niente di diverso dai gesuiti rossi 
0 blu, di cui vi occupate tutti i giorai», 

Gd a proposito del citato Oaleazzi e 
del suo ordine del giorno, il fiaccAi^Iione 
SCI iva esso puru : 

<tÈ questo un ordine completo e che 
va congidorato nei molteplici aspotti ; 
posa, senza dubbio^ con tutta serietà la 
questione, auohe perchè la coordina a 
un piano finanziario ohe pur sarebbe 
necessità il connetiervi, giacché senza 
un concreto ed esatto plano fiounziario 
qualsiasi la perequazione finanziaria non 
può ohe rimanere in eterno un pio de­
siderio. Certamente nei riguardi finan­
ziari qualche con'altro da altri si sa­
prebbe e dovrebbe ooiitraporro, ma in 
ogni caso qui la base ci sarebbe e dalla 
discussione non potrebbe che originarne 
li miglioram nto,; e non si pub abban­
donarlo senza discussione, perdio è troppo 
logico, » 

E tralasciando dal raccogliere altri 
giudlzìi, diremo noi pure associarsi in­
teramente a quelli che abbiamo testé 
riportatts puioliè Io sperare dal governo 
di Depretis qualche cosa che sia, non 
diremo già un atto di giustizia, ma uni­
camente qualche cosa di meglio deiso­
liti arbitrii, e delle solite ingiustizie, sa­
rebbe atto di vera follia, 

Depretis non ò infine che uu consu­
malo giocoliere, e uou agli interessi 
della nazione, ma a quelli ei pensa uni­
camente dai SUOI amici, o al patere, a 
CUI si crede, di diritto, eternato. 

Così anche la perequuziono fondiaria 
resterà chissà per quanta tempo nò più 
né meno di un pio desiderio. 

In Italia 

sare Borgia ; • che non si deve guar­
dare in faccia il nemico che quando lo 
sguardo può ossero, accompagnato da uu 
colpo di morte • : citazione spropositata, 
se volete, ma degna in tutto dei grande 
eroe di cui canto la gesta gloriosa. 

Una pioggia fitta fitta lo accompa­
gnava nel ritorno e tuoni e lampi ri­
schiaravano la tragica scena. 

Premetta la maniglia della porta di 
casa ed entrò sotto il portico. .Volava 
scuoterò l'acqua dagli abiti, ma temette 
destare i dui . Entrò frettoloso nello 
studio del signor Filandri ( che il fratel 
Giuliano avea lasciato anche lui aparto) 
e di li risoluto nella stanza d^ letto e 
si cacciò alla meglio fra le lenzuola. 

Si ommettono i lunghi sospiri, i fia­
toni e la spogliazione di quelle storiche 
vesti che curò nascondere. 

Inutili) dire che il sonno non si fece 
a lungo attendere, 

Conclusione. 

liondò finale. 

Come vedete, o lettori, il Collbèto 
qui si vede arrestare. 

Bello 0 brullo che sia, di vostra sod­
disfazione 0 no, questo non è uff.ire di 
mia coinpolanza. Qui si convieiia cou-
cliiudera i ma che concludalo ? IBasta, 
siccome duo parole è uecessario pur 
dirle, la dirò. 

Canolicchlo alle 9 del mattino s'è 
desiato dopo tre chiamate della vecchia 
cuoca che gii strillavi ùi prendere il 
C'ilTè. Tra chiamate, tre intimazioni, 
come gli squilli di tromba per sciog;liere i 
dimostranti. 

JNell'ullimo consiglio dei liiint'jfri. 

La /lassejj'ftii assiciira ohe i miaii^tri, 
presero nell'ultimo, consiglio, le seguenti 
deliberazioni : 

Continuazione della sessione; 
Pronta discussione della leggepér la 

perequazione sulla base del minima ed 
abolizioue dal primo deéimo delta tofi-' 
diaria; 

Omnibus finanziarlo con la. diminu» 
zìone del , prezzo del sale ohe sperasi 
portare a 20 centesimi e oorrispondente 
aumenta del dazii suH'alcool, sul .oaffé, 
sugli zuccheri e sul tabacco ; 

Si decreteranoo nuovi provvedimenti 
contro il contrabbaudo e si userai il sì-
atema del centenario uel mettere. la 
nuova imposta. 

Infine si riavierà la legge sul;mini­
steri. 

A proposito della perequazione. 

La Rassegna dico ; 
II ministrò dell' agricoltura on, Ori-

nlaldi si recherà, come è no^o, a fare 
un, giro nelle città del mezzogloriio. 
Egli troverà, durante questa gita, l'oc-
casloue di sviluppare le idee del governo 
sulla perequazione. 

L'on. Grimaldi tenderà specialmente 
a provaro che, la perequazione non avrà 
scopò fiscale. Essendo sulla base del 
minimum, la legga non aggraverà quelli 
che ora pagana meno. La legge poi non 
intralceià le trasformazioni agrarie. Con 
Aio si spora di poter calmare le appren­
sioni sollevate nelle provìncia meridio­
nali da questo progetto di legge. 

Il ministro delle finanze, on, Magliaoi, 
svilupperà poi le sua idee, a proposilo 
della perequazione in un discorso die 
terrà alU inaggiorniiza prima della ria­
pertura. 

Il FanfuIIa dice ohe l'on, Magiiani è 
convinto che la perequazione non si può 
fare che sulla quota media. 

Per l'inaugurazione del monumento 
a Mestre. 

K quanto assicurasi, Oairoli avrebbe 
promesso ai membri del Comitato ' di 
a.ssistera all'inaugurazione del Monu­
mento di Mestre, stabill„a, per la prima 
domenica di marzo. 

Zia lettera di 'Sbarbaro a Taiani. 
Ecco la lettera di. cui si parla diretta 

da Sbarbaro al guardasigilli Taluni e 
darà orìgine ad un nuovo processo : 

« Io vi intimo di destituire questa 
procuratore regio, nominato Felici e va 
lo intimo nel termine perentorio che 
corre da oggi ul mio appello. Qualora 

I due rivali a casa di M^rfisia ei 
sono ritsonuBciuti per 1' undecima volta. 
iu mono di un' ora a, col vostro e mio 
beneplacidoi per l'ultima. 

Hanno sonato a due voci, cioè hanno 
picchiala a due mani 'IVlarfi.iia, la quale 
piangendo (oh, il pianta .seduttore della ' 
donne I) ha mostrato come due e fauno 
veutidue' eh' era innocente. Infine si 
sono persuasi d' aver avuto a : trattare 
con degli spiriti (tanta credenza I) a di 
buon mattino hanno fatta benedire la 
casa dal cappellano. 

Giuliana, il fratello maggiore di Ca-
noliccliio, ai persuase eh» fosse stato 
alla post.i del lepre e Menico e Me­
nico? Riebbe dopo due giorni i vestiti 
asciutti e puliti con un ringraziamento 
ascompugiiato dallo parole : 'Voleva fare 
uno scheizo a Giuliano, comparandogli 
di notte vestito co.sl : ma non deside­
rando che nna paterna palla nello sto­
maco mi turbasse IH digestione, ho a-
malo meglio dormire, E Mauico ne fa 
arcichepersuaaissi D ô, 

E Marfisia f Noii rimandò cbedaglla 
nò corona, non fiutò dell' accaduto : ma 
d'allora in poi si guardò bene anche 
dai fissare lo sguardo sopra un indemo­
niato qua! era Canolicchlo, che stupi­
dito (pare impossibile!) più di prima, 
gii pareva d'aver sognato, 

II che pare anche al vostro infelice 
si, ma sventurato scrivali te ohe vi chiede 
scusa ss non potè — modestia a parte —-

« Dal creator suo spirito 
< Più vasta orma stampar I 

P. P. Strello. 
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voi non avrete adempiuto, poi etorno 6 
prcgsimò Doverabre, BI vostro dovere di 
guardasigilli dèlia Coróna respingendo 
un lebbroso, ntora.!? dal.tempio di quella 
giustìzia che è.eiuanatlone diOitk e del 
re.io vi diffido' a-i)ouiparii''e''dinauiti al 
trihuiialo della pubblio» .opinibpe'dèV'pVe-
seiitl e òléi futuri', lo ("ietrn Sbrbaro ohe 
ho commentato. lavmeDtsji ,Bfuno odi 
Gioberti suro anobi) lo-stortco della vo­
stra nequide. ,Cooi .BaoelH, lijediw e Pie-
ranioAi óàusrdictf.' ed altri cui nomare 
non giova, vi troverete le buoua com­
pagnia nella bolgia del malfattori mo­
derni. 

Obb.-mo Pietro' Sbarbaro 
profesr; domlctUàlo olle Caróerì Nuove». 

Un fattoci sRngiiea'WencsIa. 
Sulla metà della calle dei Oampaiiile 

dietro la ahiesa di S. Apollinare, tro­
vasi pna, ,bQ t̂egu(toÌA,idaiparra(jahiiect) di 
certo Francesco Bizzarro, un vepohietto 
di-71 anni. Siil tocco iVi inrl'.'ff parr'uo-
ch'Iere òhi'udeva là sua bottega a.,|'̂ ca-> 
vasi IO Pescheria ad acquistare'dei pe­
sce. Kitorhato con la sua provvisiai ria­
prì la bottega a dopo avervi ripO|6to' il 
pesce là, riuoh'iuse di nuovo per andar 
seié'si c'oiiipràra l'olio uecessariq'.alla 
CBcinatpru, Forse per iouvvBrtehjsâ i o 
fbf'8e"8nohe per' maggior sicurezza del 
silo pésce,' il Bizzari-o' l9s'òi6 .fuori della 
bottega una gattina. ' ' , 

Al ritorno ti'ó.vò' quattro inilividui, 
giovani facéhlnl,'uno dej oliali, un po' 
brillò;-aveva dgguàhtata'malanieiite la 
bestia. Il llàrbiera se ne liigoò, e t^e\ 
niiui^e durava la cdntosni si avanzava 
n^lla calle una jguardia di Que.stti,r,a, 
olJrto'Ffì'gerUij'll qu'rile'era di piùnlpne 
e vedendo i quattro che schiamazzavùnb 
ed avaadd'.'UcUto'iiJ barbiere a; lagdarsi, 
li Invitò ad allootiioarsl, „ . , , ,,i. 

Quello ohe era o sembrWà briw gli 
dissW: — Ei'vóda la per la'io'Wada, 
iiórà guardia de m.„, ed agjfiuose altre 
espressioni offeusivé,, lii)ra((i«, piavolo, 
ecc. ' , 

La guardia rimbéócò' le/offese .ed i 
quittro allora si fecero avauti,verso 11 
Frigerio' in atto minaccioso. Successe 
vivo sbadibio di 'paròle, cHe richiamò 
gente sulle So'estre e sulla strad»,,. 

Là guardia rinculava d<ivaut!'V^ri'àl-' 
tri, i quali, per quanto ne dice il Fri­
gerio, 0 sembra confermato dal Bizzarro, 
e da aitrd tési\ttionìò, cernivano di at< 
toriilarlb, méntre egli procurava di av­
vicinarsi, ed uppóggjiarsi al .muro col 
doi'So. Non riuscendovi, la guardia trnsse 
Iti daga e intimò ai qunttro: terìsISDi 
di$lanU tre passi aUr\mmÌi v' inUlio, 

Questi SI ritirarono ed II Frigeriq^ri-
posa la d»ga nel fodero; ,iiaat̂ »ll()ra, i 
q\iàttro facchini tornarono 'sid' àyvàn-
zàr'eì ed egli di nù'óvo trasse'l'arìnà o 
ne rivolse la punta contro colui ohe gli 
stava- di.'frcate; ikneutiie" l̂i' altri tré gli 
si siriugevKuo sempré'.più. 

.Qui , la versione.,.dulia guardia R«n 
corrisppiitje più a quolla.del baibiere e; 
di taluM filtro ipterrogiita., -
, I>)arrn la guar,dî ,(!he tre volte.trasse 

e ripose la daga, fin,che colui che,gli 
stava di fronte, djettata , la giacca, gli 
ai siaudir òoa'ti'ò'é'm'éilti^e é^lì,"il'Fri­
gerio, faceva un movimento con In daga 
per dargli una >piiittonata sali Saiicn, 
1' aUro si -sarebbe .iuflliutò da sé sulla 
P « l . ' , t % ( , . . . . :.' • • . : 

.11 barbiere ijiv^cp..,ed.-altri non 0!)n-
corderebbMr.o, .nella ^ua aarcaziope : vi­
dero trq^re la daga •eo|tai|to. ui) altra 
volta, dòpo, Hp̂ oata ne! fodfirp.; e mentr.e 
i tire stringevano ilFrìgeViò 'd'accosto, 
forse' con- f'iotBazione'.diidisarm&rlo,'egli 
avrebbe 'dato- un colpoidi-punta a colui 
chs' gli stava- di' frontel- •-• 

Visto il loro compagno-iterito,'!• Ire 
faccbidi 'SI diedero alla-fCl̂ a,-la guardia 
invece-non si'sarebbe acdHrtasnblto>!del 
furimentu ed-afftrratoi per'ulr braccio 
il facchino-lo inviò a seguirlo'in?Que­
stura.- L'altro rispose con' voce floca,'ed 
allcra '̂il Frigerio'accortosi dall'accaduto 
lo! sostenne per condarlo in 'Fari» l'cia ; 
qualcfael'cittadino-si ' uii)'<ad esso' par 
compiere lo stesso ufficio,.' ma II sahgue 
usciva a flotti-..;dalla'-fiirlii»,-e lo -sven­
turato prima di giunger 'alla Fardiacia 
era già morto: '• > 

Il morto 6 certo Maddilléna''Gia )̂'ahni, 
faccbiiioi' Aveva 63 anni e lascia moglie 
e due figli.'' • '1 • 

ti cajio Staiionf di Yefie'^ia, . 
IeriI ai tocco mori. p r̂. apoplessia-:il 

cav. Davide-DnlazEa, icapo della Stazione 
ferrov.iarl'aidii.-yenezia.-- , ' 

La disgraiia di. lU\làno\ 
' Uti' brr.ihile disgra?ja ,è accaduta ier 

l^'sltro Béra,,a Milanp., 
"U ,unà' casa ih costruzione,, di pro-

p'rieij"'del aig'̂ '̂ jr 'Coiitenara, ip oô so 
ffàH,bi«.ldi, ritnpaftp ' ,'pii; teatro Fossati, 
(in secondo piarif, écc'essiv '̂meute carico 
di materiali, è' spiròfondato sino in cau-
tipa, séppeUéndo sotto , le..,macerie gli 
operai che stuvan.ó lavorando, Si sonò 
già tro'vàti due operai morti e quattro 
gravemente feriti. , 

Si contló'aa a scavare sotto lo spaveii-
tavule cumulo di rovine. 

Una immausa folla staziona ancora 

commossa-, dinanzi alla casa, di cui si 
sono chiuse Ittt'e li entrate. 

11 {atto dolorosissimo...ha profonda», 
mente comoiossa tutta.la cittadinanza. 

Malricidtt. i 
In Pediibolite fitneo, nresno Palermo, 

certo Sorvillo, giovane di; 23 anni, h»'-
assasslaAto.,.* --aolpi' di scure la propria 
madre, In quale gli aveva rifiutato d<d 
denaro. Indi è andato a costituirsi spon­
taneamente ai carabinieri. , 

/ cast di, Padova 
D.ei,q!i,at'ttò..8bJ.d.iiÌf del 9" reggimento 

taiilevla rict\V6vati al,ba»tiona 1. Moro, 
.1 dua.pr.imliano euiratì ,l»..cauTalescenza 
Il terzo è di molto migliorato ed il 
quarta non presenta fenomeni di molta 
gravità. 

Le truppa del presidio, e l'iotora olt-
ladinanzaigodnoo perfetta salute. 

Cosi. l'Siii}aneo, • > 
Alla Yonezia poi telografano : 

'Alle ore 4 nel lazzaretto mori ' Il 
quarta soldato, colpito, ieri. Oli altri 
continuano a migliorare, 

Ótunetti a Catania. 
È arrivato da Palermo il prof. Bru­

netti. , 
T,errà una, copf̂ r.éoza sul colèra negli 

uffici del giornale il Go,rrÌ8rs di Catania. 

Il Bollettino. • 
Il Bullettino sfiniUrla dalla mezza­

notte dèi 26 a quella' del 27 recn : 
Provincii dì Palermo: Palermo casi 

19, morti 12, di cui 7 dei oasi {ìre-
co'd̂ fati." Flcarazzi " casi 3,' morti' 3,'di 
ciii"3 del ' (Ireoedeoti. Isola delle fom< 
njlna oasi 8,- moi-ti 2 dei precèdenti. 
Mlsiltneri'Caài 6; ttiorti'2 di cui 1 dei 
precedenti. 'Villabate casi 2, morti. 

'Estero 
Proposta approvata. ' 

II''Péli! yotirnal diCe che Grevvy ha 
approvata la pi;oposta dal gruppo di 
deputati ratiicali di impedire crisi mi­
nisteriali in tali'circQstaiiZii che potreb­
bero riuscir danouso ajja Repubblica. 
Il' thiolstaro non si ritirerebbe anche 
nel ca;o di una coalizione dei parliti-
astremi. 

. Lt.Bcoperts di Pasteur. 
L'illustre scienziato Pastanr riferì 

all'-accademia''delle scienze che egli 
guari (jositivameute un fanciullo di 9 > 
anni a{r.itto dì-idrufobiu. Óra ne ha- in 
in cur,i un altro di quindici anni ed A 
assistito nella .cura dai dottori 'VulpUo 
e Oranphet, Questa si fa mediante inie­
zione di virus. 

Pasteur fu vivamente applaudito. 

In Provincia 

noi raccogliemmo i vari giudizi del pub­
blico, e, li ponemmo per b'ise dello no­
stre rìBessionì. 

Sappiamo, e ci conforta, che ven­
nero aggratiiti i nostri apprezzamenti a 
la commissione II usò nolla propria de­
libera. 

È per' questo ohe oggi ripatiamo -le 
nostre idee sitstenendn che U questione 
delle vie di accesso, si risolve sempli­
cemente : cioè, colla strada di circcin; 
'vallazlone e' colla v.iu pedooale,,.Gabrici j 
a meliache si preferisca la strada Do­
rigo' esclusivamente par' 1 pedoni, nel-
qaal c'alio hpi accettiamo' l'operato della 
commissloiie, e le dimostriamo la uo-
'stra gratitùdine. 

Non prendiumo atto delta . dichiara-
zloi'i di .certuni, che. non vorrebbero 
nulla; a .ci limitiamo u soggiungure che 
allora era affatto inutile nominare una 
nuova.. commissione od estenderle i 
poteri.,. , 

..Crediamo di avere a sufficienza trat­
tata doirargoinento,-.-e lasciamo, in; pace 
e {ìommìssioné e con9Ìgl;io„. colla lieta 
liia.inga che i diisideri dei Gividalesi ver-
rtiiiuo -appagati ; senza s'ioiiOoi enarmi 
e sBBZ», diap^ndifl grave. 0. 

T r l c o s l m o , 28 ottobre. 
Nei britve spazio di sai giorni si ebbe 

a lamentare la perdita di due care eaì-
stanze. li'sig. Luigi 'Valle proprietario 
e conduttore del Caffè alla Sleltà di 
Venezial mentre' nncasavasi lille ore' iO 
e mezzik pom. un colpo npopletico io 
rese all' tstnnto cadavere. La gentilezza 
era in lui personificata e slccomo era 
uomo onesto e stimato da quanti in.co­
noscevano,, tutti gli amici e fcequeuta-
ttfri del caffè vollero rendergli 1' estre­
mo omdggij accompagnaodon'e la Salma 
al Cimitero, e fr-i ì malti signori vi 
notai il oomm. V. "Vanzetll. 

An'ihe 1 funerali del f irmacista Luigi 
GnrneluttI, fratello al defunto segreta-
rl'd riuscirono solenni, e sebbene da 
molto ti'mpo s'avesse previsto l'imma­
tura fliie, pure In sua dipartita fu da 
tutti sentita con ranimanco. 

Sullà''tomba questi due trnpassatl de­
pongo un mesto flore: il fiore deiramicizia, 

* • 

* * 
Nella frazione d' Ailurgnano havvi 

qqalohe. caso di .difterite, e l'altro gior.io 
ne fu vittima certo Sebastlanutti Giu.-
seppe d'anni 15. 

# 
Prima di finire vi dirò che ne! pros­

simo dicembre il Gnmunê -di Tricesimo. 
inaugurerà un secondo mercato mensile 
e precfsamante il seconda martedì, 

Credasi che questo mercato riéscirà 
per bétlF̂ , avuto' riguurdo che trovasi 
Sr& mezzzo i mercitl'-'dei due distretti 
Tiircentu e Sandàniele, e quindi un van­
taggia per 1 forestieri. G. B. L. 

ClvldMle, S8 ottobre 188$. -
Sulle vie di accesso alla stazione fer­

roviària di Cividale. 
MI trovava alla trattoria della Po'sia 

duva alcuni banpensanii ragion'ivano 
sulla strade di accesso, e ai affitioa-
vauo a diî DOSl̂ r̂ re come la strada .car, 
reggiabile-pedunale Dorigo sia un lusso 
ed' iiq' Inconveniente che si putreb'oero 
e*it'are. 

Infatti, accettata dalla nuova commise 
sione, la strada di ,circonv<iilaziune o, 
per meglio,spiegare, il naturale appro-
cfo • àllâ  stazione, dacché, si soppresso lo 
stradone Foràmiti e si trasportò la sta-
ziotìe ' stessa ntoiitruosamenle; verso la 
murai'non'si ca(iisca perchè ora si vo-' 
glia'fare una'i'érza strada d'accesso in 
un punto tenuto in riserva anche dalla 
precipitata commièiiloo'e.' 

Una' via pedonale tutti la desiderano 
pe.rocchè richiesta dall' ubicazione del 
locale J^rroviario; 

Du'f-ahte'io scalo merci a lo sfogo 
dèi carrla^^i per le via Ca'vonr a Vit­
torio, i paeàeg îeri', i'C''ttadini e le belle 
signore non si' periiar'pbbp-ro di -Jiercor-
rere là strada di loirconvallazlone, par 
non espoi'st' ài pericolo di lottare coi 
calci di 'qualche focoso corridore o ool̂ e 
córiia dei buoi e delle urraente da tlr'b, 
a paggio con' la impennata di'gli asi-
nelli,,.. irragioniivali. Méntre, approfit­
tando della via Gabriel, da noi sostenuta, 
avrebbunsi due vantaggi,' quello di en­
trare nella località,, ferroviaria p'jr la 
via più breve e l'altro di evitare la 
confusione lamentata .più sopra e nei 
numeri,precedenti. 

Non che si creda che noi ci facciamo 
illusione della prosperità commerciale 
che ci attende; ma soltanto poniamo 
la' quistioue nel suo varo ussero, nella 
consVda'râ iqtìe cĥ i' questa iliipa oltre­
passerà Óividalé'ed andrà a raggiungere 
Caporetto ed a/fri (ili, ed allora è'evi-
dei)te che Cividala diverrà "un centro 
importante, e quindi si voriftoharanno 
> guai che abbiamo esposti nelle varie 
corrispondenze che pubblicammo sull'ar­
gomento. 

Non si dimentichi, che imparzialmente 

In.Città 
Wostro corrispondenze. Da 

Genova e da, Pyntebb, abbiamo ricevuto 
oggi due ìnterasnanti Corrispondenze, 
cbe p,er rngioni di spazia 'dobbiamo as-
s-)Uu,siment̂ ..nma|idare a dc-mani. 

Consig l io comMnaie.'.Nella se-
du la di ii-ri l'aUru dei.Consiglio-comu­
nale vennero trattati'i'.seguenti oggetti: 

Seduta pubblica. 
Pr^sa atto della comuoicazioue di de­

liberazioni prese d'urgenza dalla Giunta 
muoictpalei' 

Vennero approvate • le nuove dellbe-' 
razioni sulh riforma dello statuto della-
Coiùmisiiaria Uccellis, 

Sospeso l'impiego degli stanziamenti 
de^ii art. 35 del bilunoio'lSSl e 21 del 
bilàncio 1885 parte' II, aumento dei 
soldi per i pasti s-'condari della ragione-' 
ria e soppressione di un posto'dì usciere. 

'Ha accettato la disposiiii.oni esecutive 
per il dazio consumo sulle modificazioni 
parziali valute dal ministero. 

Ha 'approvato il bilancio preventivo' 
per il 1886. 

- Ricoof'-tiuò ad assessori effettivi i si­
gnori : Vaientiuis avv. dott. Federico, 
dO' Oirolaini e Ghiap cav. dott. Giuseppe 
pel biennio 188tì-b7, ' 

Nominò pure assessore effettivo l'av'v, 
Leiieobnrg dott Franoesoo pel biennio 
1886-80 ad assessore supplente il sig. 
Morpui'go Elio pel biennio 1886 87. 

Confermò a revisori dei oon'i 1 .si­
gnori: Bralda cav, Franceàco, Luzzatto 
Grrazìttdia uff. cor. d'Italia a Morgante 
CUV. Lanfranco. 

A membri della commissiono per la 
tassa sugli esercizi riconfermò i signori : 
Deganì cav. Giov. Bàtt-, Mmitini Fran­
cesco e Novelli Ermenegildo. 

Peila c>immi3sione visìtatrice delle car­
ceri confermò a membro il signor Mar-
zuttini dott. cav. Cario. 

Rielesse la Giunta di statistica nelle 
persane dai sigaori : Glodig prof. cav. 
Giovanni, Mantica nob. Nicolò, Measso 
avv. Antonio, Morgante cav. Lanfranco, 
Pirone prof. Giulio Andrea uff. cor. 
d'Italia, di Prampcro co, comm, Auto-

nino e R'jnchi avv, cu. Giovanni An­
drea. 

liiconfermò la commissiona civica agli 
studi per l'anno scolastico 1836 86 com­
posta del signori i Misanì prof cav. Mas­
sima, Paronltll dott. Vincenzo, Pirone 
prof, Giulio. Andrea uff. cor. d'Italia a 
Pecile dott. comm. Gabriele Luigi sen. 
del regno. 

A membro delta commissione munici­
pale ,dl sanità elesse il sig. Gomessattt 
Giaoómo.-

.À membro effettivo dalla commissione 
per la'tèssa sulla ricchezza mobile (blennio 
1886 87) n'òniii'i.ò il sigiior Zanoitl'Bo-
.n?!do_6d..a,mBróbC0, supplente" 11 signor. 
Óeatti dott. Enrico. 

Essendo stati designati dalla sarte a 
cessare dalla, commissione cnn^ervatrice 
del Museo e della Biblioteca i signori 
Odterman prof, Valentino a Occ'oni-Bu-
naffous prof. cav. Giuseppa,, vennero 
ambedue- riconfermati, in-carica. 

Alla Gnagreg'iziancdl Carità furono 
confermali in qualità di membri del' 
consiglio i signori Farra Federico e Can-
ciani Leonardo., 

Pel consiglio del Monte di Pietà ria: 
lefsa .u-,presidente i1 signor Mantica nob. 
cav, .Cesare ed a membro il sig, Sab-
ba.(i.iul Valentino. . 
- À Presidanto del caqsiglio dell'Isti-
tuto Renati confermò il sig. Delfino 
avv. cav. Alessandro ad a membro il 
sig. Sabb'idini yalentiuo, . 

. Prcsiclente (lei consiglio dell'Istituto 
Miceaiir rieletto il sig. Leltenburg avv. 
Francesco e membro il sig. Badolu Na­
tale. 

Confermò a consigliere della Casa di 
Ricovero il sig., Marcotti ing..Raimondo. 

A ,con3Ìgliare .della Gonfraternita dei 
Calzolai ricoufarmò il, sig. Thaltmina 
Giovanni. 

Pel consiglio ammÌDlBt,T;HUvQt del Ci­
vico,,-Ospitale (biennio 1886-87) ricon­
fermò , i -signori : Anloiijiii avv.-i dotti 
Giuv, .Batt., Billia uvy, dott. Giov, Batt. 
a di .prainpero, co., comm. Aiitoaino, 

Nominò a membro della Giunta di 
vigilanza presso il II. Î itituto Tecuioo 
il sig. avv. L. C. Schiavi. 

Ha approvato il conto consuntivo 
dell'I Chiesa Metropolitana per l'anno 
1833, 

Ha aderito alla osservazioni del mi­
nistero, sulle nuove deliberazioni del re­
golamento di polizia mortuaria.. 

H'i accettata la transasione della lite 
per rivondidazione di-beni .jn Attimis e 
rifusione dei frutti percepibili dell'ere­
dità agricola. 

'Vienna approvato il progetto di radi­
calo siateraazipne della strada a scoli 
della via Jacopo Marinoni. 

Seduta privata.! 
Ha ammesso l'approvazione/ 31 una 

grà'tìfic'iziooe ad un inserviente de! Ci-' 
vico Spedale. '' 

Ha nominato àtiinatora degli oggetti 
non preziosi del Monte di Pietà 1! sig. 
Pilosio Enrico. 

Ha nominato direttore del Monte di 
Pietà il sig, Boniai Aristide, ' ' ' 

Hi rimandata ad altra seduta la no­
mina del ragioniere municipale. 

Ha stabilito la avaluzione dei sussidi 
a Cdrico del' legito Bartolini. . 

.À«Iec;ionÌ ,iill' adunainia. per 
In perequazione In 'Venezia. 
Fra .1 deputati che sebbene non inter­
venuti pure aderirono par lettera al-, 
l'adunanza ,di,,,domenica, decorsa, tro­
viamo anche l'òn, Simoni deputato del 
nostro terzo collegio. 

'Circolo L^rtlistlco Udinése. 
Visto il teili|iaccio che ler sera proprio 
vars'i le 8 infuriava più che mai, io' 
mi credeva certo che 1' annunciato trat­
tenimento del Circolo sarebbe stato ri­
messo a tem'po migliore e saio per ec­
cesso di zela valli recarmi a dare una 
sbirciatina al Palazzo. Rimasi 'sorpi'es'o. 
Tutto era illuminato' e disposto com^ il 
solilo, avendo il desiderio deli' egregio 
Presidente vinto -le esitanze della Dire­
zione, che dapprima propendeva pelili'' 
remissione del Cuuceriu. E non fu male 
ir tener termo all'inviVo tatto ai 'iòa\'ì 
ìoq'iiantochè té sale' vennero m-in mano 
discretamente popolandosi e parecchie 
erano la signore a signorine accorse in 
onta .lilla pioggia, al verno e, credo puro, 
alla gragnuula. 

L'incasso a favore dei danneggiati 
del cholera che slamane ini si disse 
animo'itava a L.' 60.05, prova pure a 
sufficienzri che non del tutto deluse ri-
m'aserò le speranze della Rappresentanza 
dal Circola che, puossi dire, a solo scapo 
b'iiiéfic^ aveva organizzato la serata. 

Il programma, squlsitiî mento scelta, 
venne calorosamente gustata dall' iidi-
torio e dico calorosamente, inquantochà 
ad ogni pezzo vi furono applausi, inu­
sitati al Circolo nostro, per il solito piut­
tosto freddo verso gli (egregi dilettanti 
che tanti gent'lmant'ì si prestano. Olire-
modo apprezzata la signorina Inna 
Slephany che suona con passione e tatto 
finissima, colorendo a meraviglia le 
malediche composizioni dei Coop. ' 

Fastaggiatissimo poi il distinto mae­
stro Verza che, dopo la gran fantasia 

del Trovatore da lui stupendamente e-
seguiia con effetti e chiaroscuri dav­
vero sorprendenti, dovette ripresentarsi 
a ringraziale il pubblico che, plaudente, 
desiderava 11 bis, — Balla, meludìca, a di 
molto elTettò riuscì pure la composizione 
del signor Qonella a sarà certo riudita 
volentieri. 

E qui'mi'; fernlib boa . séWà'pi'Una 
congratularmi òdi .'bravi sig'iiori D, To-
iiiolo, Greco d'Alceo e Qonella' per l'ot­
tima interpretaziono da loro data alla 
musica del Weber e del Beethoven, i 
di cui due. terzetti non pato.vaao. .certo 
essere meglio eseguiti ; e.bravi anche i 
.sigaori,dilettanti-ed allievi.della orche-, 
strina che sotto la direzione del mae­
stro yerza fanno;'come im^gliO' noii si 
potrebbe da loro.dasldétàHil ' i '• 

Registro poi cuii .vera compiacenza, 
che r egregio Presidènte del Circolo, a 
mptà'ide! coh.cgr'to pt;aiièiìt.àî '̂àÙiUVu'tal ' 
maestro Verza una b'iccbetta di ebano 
di fi'iie9ica6)'là'vor()j m'an'blfii iu'-ai'gento 
e con scritta di circostanza. Atto squi­
sito, di squisito sentirà, X. 

P e l s e g r e t a r i c o m u n a l i . <Ai 
segretari comunali, che interverranno 
alla riunione generale In Roma alla fine 
di novembre, fu accordato sulle ferrovie 
il ribasso del 60 per cento. 

'Xe conrerenze Romano a 
CIt lade l la . Scrivono dii Cittadella 
ah'Euyaneo di Padova, che le annun­
ciate due conferenze tenute dal dottor 
Giambattist'i Rumano, al Comizio Agra­
rio di" colà, husoìruDO lodatissime ed 
utilissime. '" 

P r o g r a m m a dei pezzi di musica 
che la Banda Cittadina eseguirà questa 
sera alle ore 6 e mezza pomerid. sotto 
la Loggia Municipale : 
1. Marcia N. N.. 
2. Sinfonia « Aroldo » Verdi 
3. Valzer «Le belle Udinesi» Ariihold-
4. Centone « Ebreo > Apolloul 
6. Finale t Attila • Verdi 
6, Galopp , Strauss 

Eia n e v e è caduta sulle cimo della 
nostre Alpi e anche nelle'fluiiìme mon­
tagne. Perciò oggi la temperatura è al­
quanto abbastanza abbassata. Speriaàio 
che anche il bel tempo non tardi a 
venire.' 

Cii^utro l a l iber tà d e g l i s t u ­
dènt i . La Gazzetta ufficiale pubblica 
il nuovo regolamento"elle proibisce le as­
sociazioni politiche degli .studenti, anche 
filari ^ella linìva'rsità, qii'àndo prendclao 
r occasiona e II noma, dalla università. 

e i l l s tudent i e 11 sorvlKlo 
m i l i t a r e . Co! regio decreta 4: ma'g-
gio 1882 tu concesso ai giovani d'ì-
scrivarsi ai corsi uuiversltarii sui' dal 
1, agosto, affinchè tutti coloro che vi 
hànuo diritto potassero godere del be­
neficio, concesso dall' articolo 120 della 
legga suljreolntamanto di. ritardare il 
sei;rizia militare-fino at<26 anno. 

Con le successive circolari'del 12 lu­
glio 1882 e del. 6 dicembre 1885 furono 
ordinate alcune presci-izioni atte ad im­
pedire che di talib-3neficio venissero a 
godere giovarti ohe.inon, .frequentavano 
i carsi, .ai quali s'iscrivevano unica­
mente par potar ritardare il servizio 
militare., 

Tuttavia,-«'meglio raggiungat'a l'in--
tento di por termino ad afau-ii più volta 
la,mei|tati, l'on. Ceppino ha determinato 
che i certificati da rilasciarsi agli- >stu-
denti i quali ne fanno richie^t.i affina 
dì otiana'ro il congedo della prestazione 
del servizio militare,'sieóo-stasi in forma 
tale da non poter ingenerare alcun dub­
bio nelle Autoriià <alle quali, debbono 
essere pi'eseiilatj;3e,,',(ta noi) 'piirmeitero 
alcun Botterfiigi'ó per parte degli stu-
dotiti, 

'#'iik'É'i»'t'^'À¥'dé#tt"&iiìèvi''sì^i-
gont l . Cui 1 di novembre saranno a-
parla le ammissioni-.pel-j-piptone allievi 
sergenti presso'̂ 'UÌ Squadrona alla Scuola 
Normale di Pinerolo. 

.Sono .ammessi nel plotone d'istruzione 
i giovani che abbiano compiuto i 17 
Bni)i, di età; i ginvsiiii ritormati di leva 
precedenti, purchà cessata la causa della 
riforma e non abbiano superata - l'età 
di 26 anni: ì militari di 2 e 3 catego­
ria-della lava in corso e di leve prece­
denti, purché, non abbiano superata 1 
26 anni; gl'inscritti di 1 categoria della 
lava in corso; i caporali e soldati che 
trova'isi ora sotto le armi. 

JEsposiasione di Xlverpool. 
Nel'prussima anno 1866 avrà luogo a 
Livarpool una '^posizione infer»flSto«a/e 
di navigazione, di mezzi di locomozione, 
di commercio e d'iHdusIrti, obé si aprirà 
ne! mese di Maggio per rimanere aperta 
dur-mté'i mesi di estate'e - d'autunno. 

Presso-.,ta;:looale' Camera- di'-Coiu-
mercio potranno gli interessati prender 
oonosconza dal -RegoL^manto, e ritirare 
1 moduli per la dgmaude d' ammUsipî -

T e a t r o araiBlónale. Per questa 
sera Serata a beneficio dell'Attore bril­
lante Alesaaiidrp Baboi, la òomica Com­
pagnia A, Baqci e De-Velo darà un va­
riato spettàcolo di présa o musica, / 
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dub gemelli Veiihiani, Commedia in due 
atti di G, Ooldoni. 

La parto dì Pasquino verrii sostcDuta 
in dialetto veiiesiauo dall'ultore L. Da-
Velo.( • 

Dopo ' il priuo atta dallà^ commedia 
dall'attrice aigoor V. Grassi.verri cao-
tata! con aocoilipagDStneotò d!orche(itra, 
cbo géntilmebte si presta, l 'aria per 
sopi[aDO.nell'opera PipMo dopo il ae-
oondn 'atto' la oa-vatiua per soprano nel-
l'opera 7 due Foscari- ^ 

GhiuderA il tratteuiinenta' ìif farsa : 
JHeneghino disperato pr una letkra per­
duta. 

V l u o e c c c l l c n f e i Col giórno di 
eab.ito p. V., all'osteria all'insegna : 
Alla Campana, in.Oiar.dind, avrà lungo 
la vendita del famoso vino del dott, 
Cappellubi, (Ji Ronchii di Monfiiidone, 
al prezzo di centesimi 90 al litro, 

Ogoi raccoDiandazioiio sarebbe inutile 
glacohi 1& cannila del predetto Signoro 
6 da tutti conosciuta, 

In TriÌ3iiiiale 
P r o c e s s o p e r l a f f i n t l c i d l o t -

Aliu iiosU'i Corte d' Assiste venne ieri 
l'Altro incominciato, e ieri terminò il 
dibattimento - della causa penale contro 
Oolles Maria e Murcbigh Giusi?ppe, per 
iàiputazioue di infanticidio e di inc&ito 
fra cognati. • , , 

La Oulbs imputata di iofantloldio e 
di incesto è difesa >dall'avvocato Bro-
aàdola dutt. Fieno di Civldale. 

.11 Marcbigh imputata di incesto é 
difeso dall'avvocato cav. Giuseppe Ma-
lisani di Udine. 

L'accusa ai fonda a perizie mediche 
e <'ad un contegno equivoco della Galles 
nòli' atto e dopo del parto ; e circa al-
l'incesto, alle confessioni degli imputati. 

L'accusa è sostenuta tlai sostituto 
Procuratore del Ke signor lienvi^nuti 
il.quale in una lunga requisitoria che 
dotò quasi un ora e mezza intese di-
nioBtriire la colpubilitì degli accusati e 
concluse per un verdetto positivo. 

L'avv. .Brosadola con accurata e di­
ligente disamina delle perizie mediclie 
ha' potuto dimostrare che i risultati 
erano non solo fallaci ma' falsi perchè 
il' giudizio dèi pi-riti stava in opposi­
zione col reperto cadaverico constatato 
nei Verbali ; invocò il. giudizio del 
Piroc, Geo. che ritenne seonolusiouata la 
perizia, ed accennò all'Gccel. signor 
Pii:esi(lente che - disse essere il perito 
Dorigo uscito dal seminato; dimostrò 
che i testimoni erano in contraddizione; 
deplorò che 1» gl'uaiizia si abbia lasciato 
sorprendere da tre donne che le disse 
streghe, iniprèssioliò lutti con eMcacis-
eitiie parole parlando della bout& d'ani­
mo della sua raccomandale, e disse che 
il fatto dèli' allacciamento dèi coi'don^ 
ombellicale, atto conservativo, escludeva 
ogni rea intenzióne é "è'óuclfidéva pellà 
aaaoluzioue *, e circa all'incesto disse ohe 
le taorie^dol P.- M. avrebbero trovato 
appoggio nel teinpi della Inquisizione. 

Sorse .poi l'egregio avv. cav. Mali-
sani^ il qaale con pan diligenza, disaminò 
il fatto ,d(iir incésto esplicandone le sue 
vaifie • manifeatazioui, e sulla varia .in­
terpretazione data da altro legislazioni. 
Osservò 'miuntaiiuente i vari caratteri 
dell'.incesto; sul. codice patrio, e fece 
risultare -udme nel caso concreto non 
era a ritenersi un'incesto'reprimibile-
dalla legge, perocché non sussisteva vin-' 
colò miitrimoniale dal momento che erasi 
reso defuiiiu il coniuge fratelli) dell' im­
putato ; e con quella valentia che gli è 
propria chiarì la situuzione dell'impu­
tato, chiedendo uu verdetto di assolu­
zione. 

11 P. M. replicò, tentando di impres­
sionare 1 giurati con un po' di.rettorìca 
e svisando 1' arringa del cav. Malmani, 
e indebolendo quella .dell' avv. Brosa-
dola. 
• Il cav. Malisani rispose trionfalmente 

al P.- M. od il collega a.vv. l^rpsailol» 
con pan trionfa ribattè ' le cóuclusión'i 
del P. M. 

Alle ' '12 ' 'e un quarto sisonpese'la 
udienza die fu ripresa alle ava iì pom. 

11 signor Presidente fece dì)igeiit|s', 
Simo riassunto della causa, ad 1 giurati, 
dopo aver -chiesti schiarimenti, uscirono 
con uu verdetto d' assoluzione per i' in­
fanticidio, ritennero' provalo l'incesto, 
ma la Curtecon un'asenlenzadottissima 
dichiara non luogo a procedere, e cosi 
il Marchig e la Galles ritornano liberi 
in Peochiniè. ;, 

CI congriJtaliamo cogli egregi difen­
sori Brosadola é cav. Malisani delle ri­
portate, vittorie. . 1 

C o r t e . . dVJLS«i|i»ef'.Iluolo delle 
cause da trattarsi neil^ seconda sessione 
del IV trimestre 1885 della Corte d'As­
sise del Circolo-di .Udine.---. 
Novembre 10. Folin Marco, furto, dif. 

Pnilis. 
Id. 11-12. Fuìni Giovanni, tentato as­

sassinio, drf. Baschiera. 
M. 13-14. Bernardia Eufemia, D'Odorico 

' Luigi, omicidio volontario, dif. Tarn-
bnriini.. D'A'gostini',. 

Id. 17 18. Naniao Caterina, infanticidio, 
dif. Soliiav!.^ 

Id. 19, Basaldàfia Fibrarante, Inceaìlio, 
dit. D'Agostini. ; 

Id. 20ijt . Zilinino Giuseppe, DÌ Giusto 
Santa, Mioii Uaniele,' bancarotta frau­
dolenta, dif. Baschiera. 

Id. 24 e seguenti. Oreatti Angolo, falso 
e truiT'i, 

Corte d'.Apirello «Il Venezia. 
Ribelliono, 

Valle Giacomo pettin'acanapo di Pai-
manova altra volta condannato 6 im­
putato con altri, che vi>nni>ro poi as­
solti, di avere la sera del IG maggio 
1886 tentata ed impedito in borgo À-
qnillela' a Paliu'iinova ohe la guàrdia di 
finanza Vitali liltoro verificasse se una 
donna, rimasta sconosciuta tenesse in­
dosso merci sospette da contrabbando'. 

La guardia montre ti'aduceva detta 
donna all' ufflclo sarebbe stuta accer­
chiata-da vari individui 1 quali iu alti­
tudine minacciosa ol grido di mola mola 
e scagliandole un sasso avrebbero-fiVo-
rita la fuga della supposta oootrabban-
diera. 

U Tribunale di Udine ritenuto-colpe­
vole il Valle di violenze e minacele con­
tro un agente della pubblica forza nel-
1' eseroizio delle funzioni, come quegli che 
sarebbe stato indubbiamente riaunosoiuto 
dalla guardia come presente nell' as­
sembramento ih attitudine minacciosa 
ed aveva fatto tentativi per liberare la 
donna, io condannava a 7 mesi di dar-
core. 

In appello la difesa (avv. Renato da' 
Colle) sostenne'mancare la prava a:ca' 
rico del suo difeso, in ogni m'odo non 
essurvi punto gli estremi del r"ato, di, 
oui il libello citatorio (ar t . 247 C. P.') 
concluse in via subordinata por una di­
minuzione' di pena, 

La corte ritenuta la rosponaabilllà 
pel reato imputato all' appellante con­
fermava in mento la sentenza del Tri­
bunal» di Udine riduceudo la pena a 6 
mesi di carcere. 

P r e t u r a U r b a n a . 
Giardiniere amante dell'uva. 

Fiorito Gì,>como giardiniere di Ga­
vazzo (Udine) altra volta condannato 
vi-niva sorpreso di notte da guardiani 
della vigna io saooK S. Biagio proprietà 
Fiaola mentre con uu sandolo entiato 
per foro praticalo nella siepe con un 
coltello staccava i grappoli d' uva più 
seducenti, ripónendoli iu un cesto che 
aveva seco portato. ; 
, Già da vario tempo i guardiani s' e-
rano accorti che l'uva non affetta punto 
diil peronfraporli aveva attirato la voglia 
dei'ladruncoli e allarmati per i conti­
nui fon che trovavano nella siepe lanette 
del 8 settembre stavano io sull' avviso 
per cogliere il Indro. 

! grappoli furono valutati del valore 
di centesimi 60, 

11 Pr"tore ritenuta l̂a responsabilità 
del Fiorito per furto campesire (art. 25 
C. P.) considerata la tenuità della cosa 
rubata e il nessun danna reale provato 
dal proprietario lo condannava a tre 
giorni d' arresto computato il solTerto. 

I^otiziarìo 
Anche Depretis. 

Roma 28. L'on. Depretis avrebbe de­
ciso di- recarsi a Napoli per dimostrare 
ohe la poriiquaziooe non colpirebbe le 
Provincie meridionali. 

Quel che pare a Biancheri. 
Il FanfuUtt dice che 1' on. Biancheri 

prr-sideiite delta Camera, 0{<inò.che si 
debba fare l'immediata discuasiooe del 
progetto sulla-ppivquizione e die si deb­
bano' subito dopo svolgere le interpel­
lanze ritardate. 

L'on. Depretis avrebbe stabilito di 
'pùbbl'rciire n'ella-'Ciazzctm Officiale dei 
primi di novembre il decreto die con­
voca la Camera col vecchio ordine del 
giorno., 

Il ministero poi proporrebbe l'inver­
sione dall'ordine del giorno, per discu­
tere subilo la perequazione e 1' omnibus, 
iasoiando libpri^ la Camera di decidere 
circa lo svolgimento delle interpel­
lanze. '• '• 

Invece, secondo la Tribuna, che cre­
dasi meglio informata del Fanfulla, l'on. 
Biancheri ha ràucomundato soltanto la 
discussione delle interpellanze. Quanto 
all'urgenza dellS'altre leggi disse essera 
questa uoa faconda nella quale il sola 
giudice era il ministero. 

Smentiti!. 
La Slampa smentisce le notizie date 

sull'omnibus Snanziario. 
Il ministero non ha ancora deliberato 

su quali prodotti aumenterà il dazio di 
entrata. 

Ultima. Posta 
La rivoluzione nei Balcani 

Sofia 27 Nessun, caifibiaraento nella 
situaiiooa. Folla numerosa gridando: 
Viva r unione ! acòlamò il principe en­
trante In- Filipnopnll. 

Costantinopoli 28. Tutti gli ambascia­
tori b><nn.b ricevuto te' Istruzióni; per 
la conferènza. Assicurasi ohe parecchie 
potenze sono favorevoli alla proposta 
francese tendente ad escludere dalle de­
liberazioni tuttociò che riguarda le ml-
suie coattive, che secondo l'opinione 
del gabinetto francese apattano diretta­
mente - alla Tufobia .come potaiija so­
vrana investita dì diritti precisi dal 
trattato di Berlino. 

In questo caso la deliberazioni si a-
prirobbero subito sulle modifloazioni da 
introdursi nel regime della Kumelia, 
onde tenera in oerto conto le pspira-
ziono dei bulguri senza toonaro I' equi­
librio nei Baiami che la potenza deci­
sero dì mantenere. Non credasi si tratti 
di porre la questiona della deposizione 
dì Alessandro, perohè sarebbe argo­
mento dì divisione immediata tra la 
Russia e l'Inghilterra, 

Telegrammi 
P i e t r o b u r g o 28. Il Giornale di 

Pietroburgo spera che le riserve fatte 
da alcuni governi, accettando la confe­
renza, spariranno prontamente dinanzi 
alla consi'leruzione ohe un'aziono una-
tiìme delle-potenze'avrà .probabilità di 
riuscire, benché restando puramente mo­
rali;,'quando, non sia paralizzata dalle 
riserve ohe riuscirono così funeste al­
lorché, si fece' la dimostrazione di Dui-
cigno ed nllorchà trattossi della rivolu­
ziona' iu Egitto, 

P a r l a i 38. Aliala Targò invitò i 
prefetti tt con (rollare'più severamente 
i bilanci dei Muoloipì ondo evitare dia-
simulazioni di disavanzo, 

Memoriale dei privati 
,A.UHiiniEl l e g a l i . Il Foglio perio­

dico del 24 oiiobie N, 47 coniiene: 
— Il Sindaco di Herliolo avvisa che 

a tutto 11 giorno 5 novembre p. v. ò 
aperto il concordo al posto di maestro 
di quel capoluogo con lo stipendio di 
Uro 7 0 0 . - . 

— L'esattore del Comune di Saoile sig. 
0 . B. Moro fu noto che alle ore dieci 
ant. del giuruo 17 novembre a. e. nel 
locale della- [-"rtìtuia di Sheila si proce­
derà alla vendita a pubblico incanto da­
gli immobili siti in mappa di Sacila ap­
partenenti a ditte dehitrioì verso lo 
stesso Ksattore che fa procederà alla 
vendita. 

— Il Municipio dì Paluzza avvisa 
eliti nel giorno 9 novembre p. v. ore 
11 ant. in quell' Ufdciu Municipale avrà 
luogo un'primo esperimento d'a^ta per 
ia'vanditu di n. 719 cnniferi del bosco 
Baguadories iu partmenze di Paluzza 
sul dato di lire 11ÌÌ09.4&, 

— Ad istanza di Secco Giuseppa, di 
Tarcento, agente per sa e quale rappre-

.sentante del minoro di luì fìgìio Attilio, 
r usciere 'addetto ul Tribunale di Udine 
cita Treu Lucia fu Ambrogio e Tolazzi 
Giacomo coniugi l'esniaiitì io Villacco 
a comparire davanti il Tribunale dì U-
dine all' udìenz.i dal giorno 18 dicembre 
1885 ore 10 ani. 

— A richiesta dì Luca Castellani di 
Veiizoue, 1' usciere della Protura di U-
din.e, ha citato, la ditta Braca Hiral dì 
Sisaett a comparirli avanti la Pretura 
dì Geinona all' udienza del 14 novembre 
188S ore 10 ant. 

— Il Comune di Tavagoacqo avvisa 
ohe all' asta tenutasi, por l' appalto della 
fornitura della ghiaia per la manuteu-
zione di quello strade Comunali pel quin­
quennio 1886 a 1890, rimase aggiudi-
cutario il sig, Modnnutti Gio, Batt, pel-
l'annuo imporlo di L, 1485,11 termina 
ntlla par presentare offerte di ribasso 
non inferiori al ventesimo scade alle 
ore 12 meridiane del giorno 30 ottobre 
corr. 

— I! Comune di Tavagnaeoo avvisa 
che air asta par l'app-ilto del lavoro di 
co>itruzione di un poma pi^dona'le in le­
gno sul torrente Cormur e di xlh^onllet-
tone si'lriato, rimase nggindicatario il 
.sig. Kmilio Batiigellì per l'importo di 
L, 837, Il termine utile per fara..l'of­
ferta di ribasso del ventesimo scade' col 
mezzogiorno del 30 ottobre corf. 

3i»£e£ca.ti d i Oìttèb 

Udine, 29 ottobre. 
Ecco i prezzi fatti nella nostra Piazza 

sino al momento di andare in maoohiaa. 

Granaglie, 
Granturco com. n, da L. lOilO 'a 
Giallone eom. n. . „ „ 12,— „ 
Frumento u 15,50 „ 
Seg''!» • » —•— „ 
Plfenolalton, . . , „,,„ - - .— „ 
L u p i " ' , ; ' , —•— ,. 
Faèiunll alp. al.q„ „ „.. 16,— „ 

Foraggi'e boiiibustibiiii. 

(Fuori-.dazio), 
Fi^Do Alla I quali da L. 6 80 a 

» » l i » n, „ 4.30 „ 
» Bassal » v . „ .— .̂-w 
» » l i ; » n. „ —.»-;-' „ 

Paglia da lettiera n; „ 4.— „ 
(Comproso il dazio). 

Legna S7"BV'ato da L. 2 6 0 , , 
'"'» " (In stanga „ . „ 2.35 „ 
Car.bona { I l f i t A ' , , „ 7 . - , . 

(11 ». „ „ 5,76 „ 
Legumi fresohi, 

Fagiuoli dal piano d a L , —-.IS 

11,20 
12 25 
16.76 
10,— 

6 80 
4.40 

4,80 

2.75 

2.55: 
7.88 
6,30 

Fatate 

„ lima 
schiavi 

-,8 

—'.3 

—.80 
- . 1 4 

--.Il 

Frutta, 

'Potai , „ 

Pollarle. 

Pollastri da L. 1,80 
Polli d'India m . . „ „ —.86 

» t. . „ „ 1.00 
Oche viva . , . . „ „ —,70 
Galline „ „ 1.10 
Anitre , l . iQ 

Uova e Burro. 
Uova al canto , . d a L , 7,40 
Borro' fresco dal p. „ „ 1.70 

,12 „ —,16 

1,40 
1,— 
1,15 

- . 8 5 
. 1,18 

1.20 

7.80 
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VENEZIA, 23. • 
Renilit» Ital. 1 fcmaiìo da 93 63 a 8'1,88 — 

I luglio 06 80 a 9(J.—. Aaoni Banca Naaio-
nals —.— a --.— Bum Veneta da —.— 
a . —;- Basca di Credito Veneto, —.— a 

—.— (̂ nbietÀ Costruzioni Veneta —.— a —. 
Cotonificio VoiiMiimo —.— a _.— Obbllg. 
Prestito Venezia a preinl —.— a —.—. 

'' tìambi. 
Olanda so. 2 tja da— Gormanis 4 — d» 123.76 

a 2310 e da 133,05 a 133,30 Francia 3 da 
100 80 a 100 eo. Belgio 3 da —.— a —.— 
Londra 2 da 26.17 a 25.23. Svizzera 4 100.16 
a 100,30 0 da —,— a —.—. Vionna-Triosto 
i da 201.75 a 203, 1|S e da —.•- a —.— 

Valut». 
SMÌ d!% 20 franchi da —.— a — .—; Ban­

conote auBtriacho da 201.75 a 202.76[. 
Sconto. . 

Banca Na.:ional8 B — Banco di Napoli 6 — 
Banca Vsneta Banca ii Crei. Yen. — 

MILANO, 2S. 
Borauta Itili. 6 0(0 96.36 i a 40,— Moria, 

—,— a —, Camb, Ijondra 25.)!) iij a , 
Francia da 100,32 1(2 a -- Boriino da 123,26 a 
26 — Pozzi da 20 franchi. 

FIRENZJE, 28. 
Eend. 06.0S —i— Lenirà 36.19 lr3 Francia 

100fl3.3l'l Metili. 700.— MJII. 8Ò0,7O 
GENOVA, 28. 

Tendenza •Isbolo. Bendila ita ìana Aio inoso 
95.97 — fan a Nazi naie 2220 — rreliio mo-
lli.iaro 880,— MmU. 699,-r-— Medit. 663,-

TOBINO, 28. 
Bondito italiana 93.91 — Mobiliare 880. 

Me-id, 700, - Modit. 661, .— Banca Na­
zionale- 3300. 

EOMÀ, 38. 
Eendita italiana 96.06—i Banca Gen, 616,— 

BERLINO, 28, 
M"bil'aro 164,—Aujtri9cho461.— Lombarde 

312,00 Itiuliahe 01,80 

PARIGI, 28, 
Bond'to 3 0(0 89.17 Rendita 5 On 109.85— 

Bendila Ifaliin» 05.86 — Londra 26 20 -i-i — 
Ingioio 100 1,4 Italia Ijl?— Kend. Turca 6.06. 

LONDRA, 27. 
Inglese 100 1(4 Italiano 95 1[16— Spagnuolo 

—.—j Turco —.—. 
VIENNA 28. 

Mobiliare 285.— Lomha-de 1.30 26 Ferrovie 
Anstr. 277 80 Bmoa Nazonaie 804.— Napo-
l"Oni d'nio 9.96 1—Cambio Pubbl. .10.62; Cam­
bio Lordr» 125.10 Austriaca 82.75 Zeccbini 
imperiali 4 06. 

DISPACCI PARTICOLARI 

MILANO 29. 
Bendila italiana i— solali 96.86 
Napolo ni iroro —.— „ 

VlENtfA 39. 
Beidilv nutrisca cria) 82.40 Id, austr, (arg,) 
82,75 la. htt.t. 109— loro) Londia 126,08 — 
Nap. 9.98 I - . 

PARIGI 29. 
Chinsora dola sera «end. It 06.86, 

Proprietà della Tipografia M. BARDUSOO, 
BOTATTI ALESSANDRO, gerente respons. 

ì AFFITTARSI 
tre qiiitirtieri siti . nello 
stabile t'iiorl Parta de» 
mona Si. 9. 

Per trattative rivolgersi ai pro­
prietari sopra il Cqfè Jfuovo, 
11° piano. 

SOCIETÀ NAZIONALE 
di assiouraziuna n quota flssa contro ì danni 

del ta Kirandtne, 
Costituita in Milano l'anna 1875 

basata sulla mutnaliti,'' 

Sfàe Social» IH'ii.ano , 
. Via Santa maria Fuleorina ^. iS ' 

A tormìoi 30 dello Statuto Sociale 
la jottowrttt& AgBBiia- BtineipiU ;. 4?-U». 
Socictil invita -tutti i signori soci dolld Pro­
vincia di Udine ad intdr.vanìre nel. igiorno 
di sabato, T.novambra p, ' , alle ore 11 ant. 
presso l'ufficio dell'Agenzia sudiietta situato 
in Udine Piazia S. Giacoma n. ionie ad'!, 
dÌTonire alla nomina del lóro Rappresetitaats 
alle Assembloa oiis si terranno iu Milano 
alla. Sade della .Societit'; con-avvartonza che 
ove in detto giorni) non intervenisse- al)», 
adunanza il nùmero legala jipscrìtta dell 
suddetto Statua, st procedor^^'ad. una'. saA 
conda adunanza da convocarsi. 

lTdine,>r20-ottolire 1886, 

h'A&smiÈ. TSSStSlSAtS 
'.. BltlBDSaj' ' , , -. • 

"" SGDOLA mJTA, 
Ool giorno 4 dal p. v. novbiijb'rè,' la 

sottoscrìtta aprire uiiit scuola ól.èifiéo-
tara, famminìlà.per le alassi ìn&rioré e 
Buperiure, nal iocaie posta in vi<i Graii-
zauo al N,. 4:3 (ex casa'Zìgqonl), Si 
iuscrlvarannu ragassine cita contino da-
6 a 8 anni d 'a l i . La retta è Ssaats in-
lira 4 tneiisiii- pai le isgiaVa,- «OH ÌWVM-
tenisa cho sì accettaraiino pura bambine-
povera, alla quali oltrn l'ìstrusiona,'var­
ranno dati gratuitamanta anche i libri. 
Il loro stato di {povarti dovrà es'aaije 
provato da aitestasionn dei rispettivo 
l'arreco. V iìicrizioiie sarà .aparta, dal); 
(giorno SO ul 23 qorr.ente, dalle ora IO 
al mezzodì, nel pradi^tto. locale. Par es­
sere inscritte, .rishiedasi il oartifliito. di 
nascita a di subita' Taccinazione, Kidia 
stagiona invoruala l'orario sarà dallo 
ore 9 ant, ul mez'zodi e'dallo 3 alla 4 
pomeridiana. 

La casa è salubre sin per amplezsn 
dì locali, sìa par luca a veotilazlona, 
essaiidu anche provveduta d,i. spazioso 
giardino, dui quale letamWtjB poViinno 
usufruire iu tempo dì rìcroazìona. 

Udine, 7 ottobre 1885. 

7 A d e l e O a i a r s u a i ^ 
Maestra di grado superiore. 

DI 

Corone mortnarie 
d-'ogini p r e z z o 

presBO l'I Cìtta^ 

EMANUELE HOGKE 
mLeveatovescblo. 

VINI dì SPAGNA 
La casa A. ^A.'S'TAVk'WitiXil 

dì Puerto de Santa Maria (Xé iès ) av­
verte la propria olieotela ohe, ha atfl-
dato la sua rappresentanza per la pro­
vincia del Friuli, ai signori B ^ U W A -
S A U T A e » B t , I V E G I f O , qbi-
tanti ,a Udine Iu piai^za dui Duomo, ai 
quali i eigiioti coniraiUent) vorranno 
rivolgersi par le ordinazioni di vini iu 
Tusti ed in bottiglia. 

I vini che spedisoe la casa sono 
X è r e s , f l o i i r d ' Y i s p a g n e , 
M a l n g a , M a d e r a , m o s c a ­
t e l l o , P a s s e r e t t a , O p o r t o , 
P c d r t t X t i n é n è s , l ^ t ù t t U w # « 
I t o l a ed A l i c a n t e e. jt.ur^no . pre'-
mìati con m e d a g l i a ' d ^ o r o 'alle 
esposizioni di Vienna, Sivigì.ia,. Lorca, 
Philadelfla, Parigi, Gadioo,, Bordeaux e 
Nizza. 

I prezzi sono di tutta convenienza, ed 
& rloUiasta-vengono spaditì grotJs oam-
pioni e prezzi correnti. 8 

Orario ferroviario 
(vedi quarta pagina) 

(Vedi ititJiso in quarta pagina). 



IL F R I U L I 

Le inserzioni dall' Estero per 11 Friuli si ricevono esclusivamemente presso l'Agenzia Principale di Pubblicità 
E. E. Oblieght Parigi e Boma, e per l'interno presso l'Amministrazione del nostro giornale. 

ORARIO SELLA FERROVIA 
Fàite&ze 

DA DDTNK 
ora 1.48 sat 

, 8.10 >at 
, 10.20 aat. 
u 12.50 pom 
, 6.ai , , 
» 8.28 . 

udito 
omnibni 
diretto 

OlMibUB 
oanlbne 
diretto 

A VEWII2IA 
ore 7.31 ant. 

a 9.4S ut. 
, 1.80 p. 
n 5,16 p. 
„ 9:66 p. 
, 11.86 p. 

FftTtosso 
DAVKNIÌ2IA 
ore 4.80 ant. 

, 5.25 ant. 
, 1).— ani. 
, 8.10 p. 
, 8.56 „ 

duetto 
onnibifB 
omnitma 
diretto 
omolbna 
miito ' 

AVDlHlé 
ore T.B7 »»t 

, 9.64 ast, 
, 8.80 p. 
, 6.38 p. 
, ,8.15 p. 
g 2.80 ant. 

DA DDIHK 
ot« B.60 RSt 

, 7,4S ast. 
, 10.80 ut . 
, 4.80 p. 
, 0.86 p. 

onmili. 
diretto 
omnib. 
ooulb. 
diretto 

A POHTBBBA 
ore 8.48 aut. 
a 9.42 auL 
„ 1.88 p, 
„ 7.28 p. 
, 8,88 p. 

DA roNTKBBA 
ore 6,80 ut . 
. „ 8.20 ut . 
, 2.26 p. 
B 6.— p.' 
» 8.S5p. 

omnil). 
diretto 
omnlb, 
osuiib. 
diretto 

A UDINE ' 
on 9,18 ant 

10.10 ut . 
6,01 p, 
7.40 p. 
8.20 p. 

SA OSINE 
ore 3:60 ant. 
„ 7.64 ant. 
Il 0.46 p. 
, 8.47 p. 1 

mltto 
oraoib. 
onmlb. 
omnib. 

A TRlUStli 
ore 7.87 ut. 
, 11.25 aat. 
, 9.62 p. 
,12.86 p. 

DA miXSTB 
ore 7.20 ant. 

, 9.10 ut . 
„ 4.60 p. 
» «— P-

omnlb. 
ounib. 
omnibus 
misto 

A UDINE 

ore IO.— ant. 
, 12.80 p, 
„ 8.08 p. 
, 1,11 ut» 

VERA TELA ALL'ARNICA 
. GALLEANI 1P5 

MILANO — Farmatm li. 24, Oliamo Qalkmi ~ MILANO 

con laboratorio Chìmìeo io Piana SS. Pietro e Lino, n. 2. 
Presentiamo questo preparato dî I nostro Laboratorio dopo unn Inn̂ a 

serio di anni di prove avendone ottenuto un pieno siKcesso. non elio lo Iodi 
più sincere ovunque è stato adoperato, ed unn diffUsissinm vendita in Eu­
ropa ed in Àmeneu. 

Esso non deve esser confuso con oltre specialità che portnno lo K<Ciifltt 
n o m e che sono ìn\ TAnaiii e spesso dannoso. Il nostro preparato è un 
Olcosléarato disteso su tela che contiene i principii doU'urnlea mon-
tnnA, pianta nnMvn dalle alpi conosclnta fino dalla più remota antichità. 

Fu nostro scopo di trovare il modo di avere la nostra tela nella quale 
non siano alterati i prìnrlpii attivi dell'arnica, e ci siamo folicomcnte riu-
aeUi mediante un prooeAAO «peola le od un «pparnto di noiitK>ia 
evclaailtfa iHTenBlone e proprlrtà . 

La nostra tela rione talvolta fulniaoutn ed imitata goffamente col 
Terdepntno, Telnno conosciuto per la aun azione corrosiva e questa 
deve essere ritìntala richiedendo quella che porta le nòstre vero marche di 
abbrica, ovvero (juella inviata dirottamente dalla nostra Farmacia. 

Innumerevoli sono lo guarigioni ottenute in molte malattie come lo at­
testano B Bkttmernsl oprtlllceill «Ilo posMudlamu. In tutti ì dolori 
in generale ed in particolare nelle l omba i^ lu l f nei reumutlffinl il'o-
j|hl parto nel corpo la jKuariKKonc ò pronta . Giova nei «loinrt 
rcHall da e» i l«a nc fr l t l e» , nelle m a l a t t i e di litep», nelle 
l eucorree ) ncll' abliaiinaincnt*» <rntero, ecc.- Serve a lenire 1 
dolori da artritSde oronlea) da gotta : risolve la callosità, gli 
indurimenti da cicatrici ed ha inoltro molto altre utili applicazioni per ma­
lattie chirurgiche. 

Coita L. 1 0 . 5 0 al metro, L. 5 . 5 0 al mezzo metro, 
L. 1L.90 la scheda, franca a domicilio. 

Rivenditori: In l ì d l n e , Fabris Angelo, F. Comelli, L. Biasioli, farma­
cia alla Sirena e Filippuzzi-Girolnmì; Qorlxla, Farmacia C. Zanetti, Far­
macìa Pontoni; Tr ie s te , Farmacia C.Zanetti, G. Seravallo, Sarà, 
Farmacia N. Androvic; Trenta , Giupponi Carlo, Frizzi C, Santoni; 
Venez ia , Ilotner; Gras , Grablovitz ; P i u m e , G. Prodram, Ja-
ckol F. ; n l l a n o , Stabilimento C. Erba, via Marsala n. ,3, e sua 
Succursale Galleria Vittorio Emanuele n, 72, Casa A. Manzoni e Comp, 
via Sala 16; Romia, via Pietra, 96, e in tutte le principali Farma­
cie del Regno. 

LO STABILIMENTO 
CHIMICO 

FARMACEUTICO 
INDUSTRIALE 

Filippuzzi-Girolami-Udìne 
brovBltato da S. NI. Il re d'Italia Vittorio Emanuele 

è fornito 
delle rinomate Pastiglie Marahesini, tarresi, Becker, dell' Eremita di 
Spagna, Panerai, vichy, Prendini, Rampaznni, Paterson' s Loien(jes, 
Cassia AUuminala Pilippuzzi ecc. ecc. atto a guarire la tosse, raucedine, 
coiitipazione, bronchite ed altre simili malattie; ma il sovrano dei rimedi, 
quello che in un momento elimina ogni specie di tosse, quello che oramai 
e conosciuto per I' escaci» e somplicitik in tutta Italia ed anc|ie all' èstero 
è chiamato col nome di 

Polveri PottopuU Puppl. 
Queste polveri non hanno bisogno delle giornaliere ciarlatanesche^ rèctamse 

che si spacciano da qualche tempo, segnalanti al pubblico guarigioni per 
ogni specie di malattia; esse si raccomandano da sé col solo nomo e sia 

fier la semplice ed elegante confezione, sia pei prezzo meschino di uiia 
ir? ni pacchetto, sorpassano qualsiasi altro medicamento di siinil genere. 

Ogni |yacchetto contiene 12 polveri con relativa istruzione in carta di seta 
lucida, inanità del timbro della farmacia Filippuzii 

Lo stabilimento dispone inoltro delle seguenti specialitó, che fra le tante 
esperinientate dalia scienza medica nello malattie a cui si riferiscono furono 
trovate ' estremamente 'utili e giudicate, e 'per la ' preparazione accurata, le 
più adatte a curare e guarire le infermitfl che logorano ed affliggono l'u­
mana specie; 

Selroppa di n i r o s f o l n t t a t o d l c a l c e e ferro per combattere 
la rachitide, la mancanza di mitriinonlo nei bambini e faneialli, 1' anemia, 
la clorosi e simili. 

Sc iroppo di .«bete i l l aneo efficace contro i catarri cronici dei 
bronchi, della vescica e in tutte le affezioni di simil genere. 

iìiolroppa di c h i n a e ferro, importantissimo preparato tonico 
corroborante, idoneo in sommo grado ad eliminare le malattie croniche del 
sangue, le cachessie palustri, ecc. 

Sieli'oppn di c a t r a m e . a l i a c o d e i n a , medicamento riconosciuto 
da tutte le ..autorità mediche comò qunllo cbo guarisce radicalmente le tossi 
bronchiali, convulsive e canine, avendo il componente balsamico del Catrame 
e quello sedativo della Codeina. 

Óltre a ciò. alla Farmacia Filipuzzi-Girolami vengono preparati : lo Sciroppo 
di Bifosfolattuto di calce, \'Elisir Coca, V Elisir China, Y Elisir Gloria, 
l'Odmttalgico Poniotti, lo Sciroppo Tamarindo Filipussi, YOlio di Fegato 
di Merluzzo con e seuja protoj'oiiuro di ferro, le poincri antimoniali 
diaforetiche per cavalli e bovini ecc. «co.. • • ' 

Specialità nazionali ed estfro come: Parma lattea bestie, Ferro lìravais, 
Magnesia Henry'se Landriani, Peplone e Pancrcatiua Defresne, Liquore 
Gmidron de Gugot, Olio di Merlmto Bergen, Estratto Orzo Tallito, Ferro 
FuvUli. Estratto Liébig, Pillole Dehaut, Porta, Spetlaiizon, Brera; Cooper's 
llolloway, Blancard, Giacomini, Vallet. febbrifugo Monti, sigoretti stramonio, 
Espich, Tela all'amica Galléani, cofti/ujo lass, Bcrisonti/ion Elatma, 
•Ciati, Confetti al bromuro di canfora, ecc. ecc. 

L'assortimento degli articoli di gomma elastica e dogli oggetti chirurgici 
è completo. . . . 

Acque minorali delle primarie fonti italiano e straniere. 

J u 

1 

J 

n 

\J 

1 ilK 
Deposito stampati per le Amministrazioni Comunali, 

Opere Pie, ecc. 
Forniture complete di carte, stampe ed oggetti di cancelleria per Municipi, Scuole, 

Amministrazioni pubbliche e private. 
El3ec\xzi ior j .e a c o i a a r a t a e pxoa3.ta d i t i i t t © 1© oicLl3a.aza.03ai. 

Frazzi convenientlss imi 

PRESSO . 
LA PREMATÀ FABBRCÀ 

DI 

PIETRE 
ARTIFICIALI 

ANTONIO ROMANO 
fiiorl porta Venezia 
trovasi un grande de­
posito di bocchetle per 
paratoie ad uso irriga­
zione. Si assumono in 
oltre commissioni per 
qualunque lavoro in 
cemento. 

.Presso la stessa Ditt.a tro 
vasi anche un grande depo­
sito di XOÌto raffinato. 

EMULSIONE 
DI 

SCOTT 
d'Olio Puro di 

FEGATO DI MERLUZZO 
CON 

Ipofosllti di Calce o Soda, 
É ta'/iio grato al palato qvanto illatìe, 

PoBfilaclo tutto lo Tirtù dtlt 'Olio Crudo di Fegato 
dlMerliuiKO, più quello degli Ipofosùti. 
Ouar 9oe 
Quarlaoo 
Quarlaco 
OuariBce 
.OuArtaoo 
Oiiarisoe 
QuariBoe 

a Ti«i. , a AnemlA, 
a dobotexza gonerale. 
a^crufoia, 
I Reumatjamo. r ToBB o RaTredorl. Raohltlamo not fanoluMI. 

É ricottala dai medld, é di odoro a sapùM 
iggT&dfiTole di facile digestione, oln&opportaoo.Ii 
itomaoM più delicati. 
Prnparals ijai Cb. SCOrV a B O W H I ] - NUOVA-YORK 

It> vtnililit ita tuilt ìe principatt Fapiminlo n L. B,60 la 
Bott. oSlamonti eiIatcroMtali5i.7..A, MnnionioC, Sltlano, 
Jtonia, Napùli - Siif. Pasenlnl Vlllaal « C Afilano e Ifap'lit 

" I 
Al.L,l3V(%TOIIl n i BOVIi l l 

DI GIACOMO COMESSATTI 
a Santa Lucia, Via Giuseppa Mazzini, in Udine 

VENDESI UNA 

Farina alimentare razionale per i BOVINI 
NuiDerose esperienze praticate con Bovini d'ogni età, nel-

ì'atto oieiiio e basso li'rinli, hanno luniìoosamente dimostrato che 
questa Farina si può senz'altro ritenere il mifflìore e piu eco­
nomico di tutti'glì ulimonii otti ftllii nutrizio.ieed ingrasso, conelTet-
ti pronti e sorprendenti. Ha poi una sf)ecìflIo importanza per la nutri 
zione dei vitelli. E notorio che un vitello nell'abbandonare il latte 
della madre f̂ eperisce non poco;̂  coll'uso di onesta Farina non solo 
è impedito il deperimento, ma è mî licrtita la nutrizione, e lo svi­
luppo dell'animalo progredisce rapidamento. 

La grande ricerca che si ni dei nostri vitelli .sui nostri 
mercati ed il caro prezzo che si pagnno, specialmente quelli bctie 
allevati, devono determinare tutti gli allevatori ad approffittarue. 
Una delle prove del reale merito di questa Farina, è il subito 
aumento del latte nelle vacche e la sua maggiore densità 

NB. Recenti esperienze banno inoltre provato.che sì presta 
con grande vantaggio anche alla. nutrizione dei suini, e peri 
giovani animali speciulmente, è una alìmantiiiione con risultati 
insuperabili. 

Il prezzo ò mitissimo. Agli acquirenti saranno impartite le 
eruzioni necessarie per l'uso. 

POMATA UNIVERSALE 
PER LA PULITURA DEI METALLI 

MARCA: HERRÌVIANN LUBSYNSKI. 

Questa poiniita ò decissmento il propariit̂  più efGcace,. comodo, 
ed il meno costoso di ttitti l̂i nrtìcoti simili, offerti al commarcio. 
—- Essa è esento da qualsiasi acido corrosivo e nocivo, o non con-
tietio che buone od utili sbsttinze. — Lft sua qualità sorpassa quella 
di tutte le altre finora usate. La Pomata universale pulisce tutti ì 
memlli preziosi e comuni ed anche lo zinco. 

Se ne applica sull'oggetto da pulire una picolissima parte, si 
stropiccia rortcmente con un pezzo di lana, stolTa,' flanella ecc., e 
dopo di aver dato una nuova stropicciata con un pezzo di panno 
asciutto; si Tcdri subito apparire un Incido brillante sull'oggetto, — 
La Pomata universale impedisco o toglie la ruggine ed il verderame' 
Le amministrazioni dello strade ferrate, le compagnie di vapori, i 
pompieri ecc., l'adoperano per pulire piastre di metallo, bottoni, chiodi, 
serrature, valvole e tubi : e tutti gli stabilimenti in generalo ove tra­
vasi molto metallo da ripulire se uo valgono. 1 militari anche la pro­
feriscono ad ogni altra sostanza, 

Raccomando quindi la mia Pomata anche per uso domestico, 
mentre essa rimpiaua con successo tutto le polveri ed essenze adope­
rate fln qui, le quali spesso contengono sostanze nocive, comel'acida 
ossalica. L'imballaggio e in scatola di latta decorata con eleganza. 

Una prova fatta con questa Pomata eccellente, confermerà meglio 
le mie assertivo cbe qualunque certificato di terzi, o lodi che ne po­
trebbe fare l'inventore stesso, . 

Ogni scatola che non porta la marca di. fabbrica dev'essere rifiu­
tata come imitazione, e quindi di niun valore. 

Unico deposito in Udine, presso il signor Vrance iSCO IHH' 
n l s i n l Via Paolo Sarpi numero 20. 
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Berlin Rerestitutions FMd 
L'uso di questo 

fluido è COSI dif­
fuso, cherie!icesu-
perflua ô ni nic-
comandazmne. Su­
periore ad ogni 
altro preparato di 
questo genere, 
serve a raautene-
re al cavallo la 
forza ed il corag­
gio Gno alla vec­

chiaia la più R-
vanzata. Impedi­
sce lo irrigidirsi 
dei membri, e 
serve specialmen­
te a rinforzare i 
cavalli di antica 
di fatiche. 

Guarisce lo af­
fezioni renmati-

1̂  che, i dolori arti-
' colari, dopo gran-

data, la debolezza dei reni, visciconi alle ^ambe, nccavalcamenti muscolosi 
e mantiene le gnoibo sempre asciutte e vigorose. 

Unicu deposito in Udine alla drogherie! jff̂ » ]!ISIulstnla 

GLORIA 
Liquore s tomaUco da prenderai solo, all'ac­

qua od al Seltz. 
Accresce l'appetito, rinvigorisce l'organismo, e 

facilita la digestione. 
Vendesi alla Farmacia BOSERO e SANDRI. 

N o n più Tossi 

2 0 ANNI D'ESPERIENZA 2 0 
Le tossi si guariscono coll'uso delle Pillole della 

Fenice preparate dai farmacisti Rose ro e Sandr i 
dietro il Duomo, Udine. 

Una scaUola vale 40 centesliui> 

2 Q ANNI D'ESPERIENZA,20 
Udine, 1886 — Tip. Margo Bardwao. 
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